LO STENDARDO DEL NIZZA TORNA A SVENTOLARE GRAZIE AI VOLONTARI

Le giovani reclute hanno giurato fedeltà al più antico Reggimento d’Italia

Pinerolo, “Città della Cavalleria”, un blasone dovuto alla bravura del capitano Federico Caprilli, ha rischiato di perdere il Reggimento Nizza Cavalleria: le nuove strategie militari infatti non avevano più individuato nel Nizza una risorsa da potenziare, anzi l’ipotesi era la chiusura. Ma sabato 24 gennaio nel cortile della caserma Litta Modignani, è avvenuto un prodigio: 43 reclute davanti al loro comandante e al generale Giuseppe Vaccino, comandante della Brigata Alpina Taurinese, hanno prestato giuramento. Ma il giuramento non ha solo visto mamme e papà commuoversi nel rendersi conto che il loro “bambino” era diventato improvvisamente grande, ma ha significato la rinascita del Nizza Cavalleria. 

Primo reggimento d’Italia, nato nel 1690, trae le sue origini dai Dragoni Gialli di Piemonte, un reparto voluto dal Conte Solaro Bonifacio di Macello per contrastare le mire espansionistiche  del Re Sole. La chiusura della Scuola di Veterinaria prima, quella di Mascalcia (dove si formano i maniscalchi) dopo, e poi il rischio ancora di vedere scomparire anche il Nizza non era certamente un’ipotesi accettabile e così una domenica mattina di dicembre  del 2002 davanti ai cancelli del Nizza hanno voluto dimostrare tutto l’affetto per questo reggimento quei cavalieri che nel Nizza hanno prestato servizio. Una manifestazione organizzata con il tipico stile che si addice ad un cavaliere, nessun megafono o striscione, e neanche uno slogan, solo la loro presenza con il basco nero a nascondere i capelli bianchi: ultima carica, senza lancia e senza cavallo, ma con tanto affetto nel cuore per difendere un pagina di storia.  Quella mattina di dicembre non erano stati soli, al loro fianco c’erano il sindaco della Città e i parlamentari locali, tutti uniti con un solo obiettivo. E per una volta la battaglia è stata vinta senza colpo ferire: dallo Stato Maggiore dell’esercito è arrivata la disposizione di mettere alle dipendenze della Taurinese tutte le forze del Nizza. Oggi i militari del Nizza svolgono compiti di perlustrazione e scorta, si sanno muovere nei boschi sia con l’uso della sola carta e della bussola, che  con le tecnologie che il Gps mette a disposizione. E, sa da un lato questo accorpamento ha salvato il Nizza, il merito va anche a tutti quei giovani che hanno optato per la ferma volontaria, soldati che potranno fare di questa scelta la loro professione. La Fanfara della Taurinese ha regalato la colonna sonora alla cerimonia del giuramento e i cavalli, schierati al fianco dei militari, hanno voluto ricordare il loro ruolo. Nella vicina Cavallerizza Caprilli, quella dove da sempre i cavalieri hanno imparato a stare in sella e a superarare gli ostacoli, oggi i cavalli verranno usati per l’ippoterapia, saranno i bambini disabili ad imparare a superare, grazie al rapporto che si instaura con il cavallo,  altri ostacoli.
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